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PROPOSTA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 13 

in data 07/05/2026 

 

 

 

PROSPETTO DELLE PRESENZE DEI MEMBRI DELLA GIUNTA 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nome e cognome  Carica Presente 

Maurizio RASERO SINDACO SI 

Stefania MORRA ASSESSORE SI 

Giovanni BOCCIA ASSESSORE SI 

Loretta BOLOGNA ASSESSORE SI 

Luigi GIACOMINI ASSESSORE SI 

Riccardo ORIGLIA ASSESSORE SI 

Marco GALVAGNO ASSESSORE SI 

Paride CANDELARESI ASSESSORE SI 

Eleonora ZOLLO ASSESSORE SI 

Monica AMASIO ASSESSORE SI 



 
 



 

 

OGGETTO: SURROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO 

ROBERTO VERCELLI 

 

 

Atteso che, con nota in data 06 maggio 2026, ricevuta dal Comune nella medesima data, prot. gen. 

n. 55826, il Consigliere comunale Roberto Vercelli ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica. 

 

Visto l’art. 38, comma 8, del decreto legislativo 18/8/2000, n. 267, il quale dispone che le 

dimissioni dalla carica di consigliere comunale sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 

sono immediatamente efficaci e che il Consiglio comunale, entro e non oltre dieci giorni, deve 

procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari. 

 

Ritenuto di dover procedere con urgenza alla ricostituzione del plenum dell’organo consiliare. 

 

Richiamato l’art. 45, comma 1, del medesimo d.lgs. 267/2000, il quale prevede che “Nei consigli 

provinciali, comunali e circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per 

qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue 

immediatamente l’ultimo eletto”. 

 

Preso atto del verbale dell’Ufficio Elettorale Centrale di Asti relativo alle elezioni amministrative 

svoltesi il giorno 12 giugno 2022 per il rinnovo degli organi del Comune e, in particolare, preso atto 

dei risultati relativi alla lista n. 8 avente il contrassegno “PARTITO DEMOCRATICO – 

CRIVELLI SINDACO” nella quale è stato eletto il suddetto Consigliere comunale Roberto Vercelli 

e rilevato che, all’ultimo degli eletti della medesima lista, segue immediatamente il signor Donato 

Rocco Pafundi. 

 

Viste le vigenti disposizioni di legge in materia di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla 

carica di consigliere comunale. 

 

Visto il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 267/2000, sotto il profilo della 

regolarità tecnica, dal dirigente del settore interessato. 

Ritenuto che la presente deliberazione non comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, per cui non necessita di parere sotto il profilo 

della regolarità contabile ai sensi del medesimo art. 49 del d.lgs. 267/2000. 

 

Ritenuto, altresì, che il presente atto rientri nelle competenze del Consiglio comunale ai sensi delle 

disposizioni normative soprarichiamate. 

 

Su proposta dell’Assessore Marco Galvagno, 

 

 

LA GIUNTA,  a voti favorevoli espressi all’unanimità, formula la seguente proposta: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 



preso atto della dichiarazione sottoscritta dall’interessato circa l’insussistenza di cause di 

incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità di cui ai decreti legislativi 18 agosto 2000, n. 267,  

31 dicembre 2012,  n. 235 e 8 aprile 2013, n. 39, e preso altresì atto della documentazione agli atti;   

 

rilevato che non sono emerse cause ostative ai sensi della normativa vigente; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di convalidare, secondo quanto soprariportato, l’elezione del Consigliere comunale Donato 

Rocco Pafundi e, quindi, di surrogare, ai sensi dell’art. 38, comma 8, del d. lgs. 267/2000, il 

Consigliere comunale Roberto Vercelli, dimissionario, con il sig. Donato Rocco Pafundi che, nella 

lista n. 8 delle elezioni comunali 2022 avente il contrassegno “PARTITO DEMOCRATICO – 

CRIVELLI SINDACO”, risulta il primo dei non eletti; 

 

2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 38, comma 4, del d. lgs. 267/2000, la deliberazione adottata è 

immediatamente eseguibile ex lege (senza necessità di apposita votazione) e che, quindi, il 

Consigliere surrogante è ammesso di diritto a partecipare ai successivi lavori consiliari, se presente 

in aula. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


